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PREMESSA

Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club Prato fornisce un quadro fedele della gesƟone dell’Ente,
essendo stato redaƩo con chiarezza e nel rispeƩo degli schemi previsƟ dal Regolamento vigente,
senza  raggruppamento di  voci  e  compensazioni  di  parƟte,  e  rappresenta  in  modo  veriƟero  e
correƩo la situazione patrimoniale, finanziaria e il risultato economico dell’esercizio.

Il bilancio di esercizio dell’Automobile Club, redaƩo secondo quanto previsto dagli arƟcoli 2423 e
seguenƟ del codice civile, e in oƩemperanza alle indicazioni fornite da ACI con comunicazione del
15/02/2018, è composto dai seguenƟ documenƟ:
 stato patrimoniale;
 conto economico;
 nota integraƟva;
 rendiconto finanziario;
 relazione del presidente;
 relazione del collegio dei revisori dei conƟ.

In oƩemperanza del DM MEF del 27.03.2013, il bilancio d’esercizio deve essere accompagnato dai
seguenƟ allegaƟ:

 rapporto degli obieƫvi per aƫvità;
 rapporto degli obieƫvi per progeƫ;
 rapporto degli obieƫvi per indicatori;
 conto consunƟvo in termini di cassa;
 conto economico riclassificato.

Viene infine allegato un ulteriore prospeƩo, come disposto all’art. 41 del DL 02.04.2014 n. 66 come
converƟto  nella  legge  23.06.2014  n.  89,  soƩoscriƩo  dal  presidente  e  dal  direƩore,  aƩestante
l’importo dei pagamenƟ relaƟvi a transazioni commerciali effeƩuaƟ dopo la scadenza dei termini
previsƟ  dal  decreto  legislaƟvo  9  oƩobre  2002  n.  231,  nonché  il  tempo  medio  dei  pagamenƟ
effeƩuaƟ;  qualora  il  termine  fosse  superato,  devono  essere  indicate  nelle  relazioni  le  misure
adoƩate o previste per consenƟre la tempesƟva effeƩuazione dei pagamenƟ.
Gli schemi contabili di stato patrimoniale e di conto economico sono redaƫ in conformità a quelli
inviaƟ dall’Ufficio Amministrazione e Bilancio di ACI Italia con la circolare n. 555147 del 16/06/2020.
L’Automobile  Club,  in  materia  di  amministrazione  e  contabilità,  si  adegua  alle  disposizioni  del
regolamento vigente e, per quanto non disciplinato, al codice civile, ove applicabile.
Si soƩolinea, infine, che le risultanze del bilancio per l’esercizio 2020 rispeƩano gli obieƫvi fissaƟ
dal “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento della
spesa” di cui all’art. 2 comma 2 bis DL 101/2013, approvato con Delibera del Consiglio Direƫvo n.
160 del 23/09/20.
Gli imporƟ indicaƟ nel presente documento sono espressi in unità di euro, senza cifre decimali.
Eventuali riserve di arrotondamento trovano iscrizione all’interno del Patrimonio NeƩo dello Stato
Patrimoniale alla voce - II) UƟli (perdite) portaƟ a nuovo.
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1. QUADRO DI SINTESI DEL BILANCIO D’ESERCIZIO
1.1 PRINCIPI DI REDAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE
Si aƩesta che i principi generali osservaƟ per la redazione del bilancio di esercizio ed i criteri di
iscrizione e valutazione degli elemenƟ patrimoniali ed economici sono conformi alle disposizioni
regolamentari,  alla disciplina civilisƟca ed ai principi contabili  nazionali  formulaƟ dall’Organismo
Italiano di Contabilità (O.I.C).

RelaƟvamente ai  principi generali  di redazione del bilancio è uƟle precisare, fin da ora,  quanto
segue:
 la valutazione delle voci è stata faƩa secondo prudenza e nella prospeƫva di conƟnuazione

dell’aƫvità dell’Ente;
 sono staƟ indicaƟ esclusivamente gli uƟli realizzaƟ alla data di chiusura dell'esercizio;
 si è tenuto conto dei provenƟ e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente

dalla data dell’incasso o del pagamento;
 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuƟ

dopo la chiusura dell’esercizio;
 la  valutazione  di  elemenƟ  eterogenei  raggruppaƟ  nelle  singole  voci  è  stata  faƩa

separatamente;
 per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è stato indicato l’importo della

voce corrispondente dell’esercizio precedente.

RelaƟvamente ai  criteri  di  iscrizione e valutazione degli  elemenƟ patrimoniali  ed economici  si
rinvia, per l’analisi approfondita, ai paragrafi nei quali vengono traƩate le relaƟve voci; ciò al fine di
una leƩura agevole e sistemaƟca.

Si aƩesta, inoltre, che non sono staƟ modificaƟ i criteri di valutazione da un esercizio all’altro.

Occorre, peraltro, precisare che l’Automobile Club Prato non è tenuto alla redazione del bilancio
consolidato in quanto non ricompreso tra i soggeƫ obbligaƟ ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 127/91 e
tra quelli indicaƟ al comma 2 dell’art. 1 della Legge 196/2009.

1.2 RISULTATI DI BILANCIO  

Il bilancio dell’Automobile Club Prato per l’esercizio 2021 presenta le seguenƟ risultanze di sintesi:

risultato economico = € 165.346
totale aƫvità = € 2.402.744
totale passività = € 2.244.082
patrimonio neƩo = € 158.662
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2. ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE
2.1 IMMOBILIZZAZIONI
2.1.1 IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Criterio di valutazione

Le immobilizzazioni immateriali sono iscriƩe al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori
e reƫficato delle perdite durevoli di valore accertate alla data di chiusura dell’esercizio.
Il  costo  delle  immobilizzazioni  la  cui  uƟlizzazione  è  limitata  nel  tempo  è  stato,  inoltre,
sistemaƟcamente ammorƟzzato in ogni esercizio, a quote costanƟ, in ragione della loro residua
possibilità  di  uƟlizzazione  sulla  base  delle  aliquote  economico-tecniche  riportate  nella  tabella
2.1.1.a.

Giova, peraltro, evidenziare che in stato patrimoniale il valore delle immobilizzazioni immateriali è
esposto al neƩo dei relaƟvi fondi.

Tabella 2.1.2.a – Aliquote di ammortamento

TIPOLOGIA
CESPITE

%
ANNO
2021

ANNO
2020

Migliorie su beni 
di terzi

8,33% 8,33%

Analisi dei movimenƟ

La tabella 2.1.1.b riporta i movimenƟ delle immobilizzazioni immateriali, specificando per ciascuna
voce: il costo di acquisto; le precedenƟ rivalutazioni di legge e riprisƟni di valore; gli ammortamenƟ
e le svalutazioni; il valore in bilancio al 31.12.2020; le acquisizioni; gli spostamenƟ da una ad altra
voce; le alienazioni e gli storni; le rivalutazioni di legge e riprisƟni di valore effeƩuaƟ nell’esercizio;
gli ammortamenƟ e le svalutazioni; le plusvalenze e le minusvalenze; l’uƟlizzo del fondo e gli storni;
il valore in bilancio al 31.12.2021.



2.1.2 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Criterio di valutazione

Le immobilizzazioni materiali sono iscriƩe al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli
oneri accessori  e dei cosƟ direƫ e indireƫ per la quota ragionevolmente imputabile al  bene e
reƫficato delle perdite durevoli di valore accertate alla data di chiusura dell’esercizio.
Il  costo  delle  immobilizzazioni  la  cui  uƟlizzazione  è  limitata  nel  tempo  è  stato,  inoltre,
sistemaƟcamente ammorƟzzato in ogni esercizio, a quote costanƟ, in ragione della loro residua
possibilità  di  uƟlizzazione  sulla  base  delle  aliquote  economico-tecniche  riportate  nella  tabella
2.1.2.a.

Giova, peraltro, evidenziare che in stato patrimoniale il valore delle immobilizzazioni materiali  è
esposto al neƩo dei relaƟvi fondi.



Tabella 2.1.2.a – Aliquote di ammortamento

TIPOLOGIA
CESPITE

%
ANNO
2021

ANNO
2020

Mobili e arredi 12% 12%
Macchine
eleƩroniche 20% 20%

ImpianƟ 12% 12%
Macchine
eleƩriche 15%         15%

Insegne 12% 12%
Immobili 3% 3%

Analisi dei movimenƟ

La tabella 2.1.2.b riporta i movimenƟ delle immobilizzazioni materiali, specificando per ciascuna voce:
il costo di acquisto; le precedenƟ rivalutazioni di legge e riprisƟni di valore; gli ammortamenƟ e le
svalutazioni; il valore in bilancio al 31.12.2020; le acquisizioni; gli spostamenƟ da una ad altra voce; le
alienazioni  e  gli  storni;  le  rivalutazioni  di  legge  e  riprisƟni  di  valore  effeƩuaƟ  nell’esercizio;  gli
ammortamenƟ e le svalutazioni; le plusvalenze e le minusvalenze; l’uƟlizzo del fondo e gli storni; il
valore in bilancio al 31.12.2021.
Si fa presente che gli  imporƟ indicaƟ nella voce “valore di bilancio” sono al  neƩo delle quote di
ammortamento accantonate.

Le  acquisizioni  si  riferiscono  ai  lavori  e  agli  acquisƟ  dei  beni  strumentali  necessari  a  seguito
dell’incendio.



Tabella 2.1.2.b – MovimenƟ delle immobilizzazioni materiali

 



2.1.3 IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
Le immobilizzazioni finanziarie sono disƟnte in tre raggruppamenƟ principali: partecipazioni, crediƟ
ed altri Ɵtoli.
Nelle  pagine  che  seguono  per  ciascun  raggruppamento  si  riporta  il  criterio  di  valutazione,  le
movimentazioni rilevate e le altre informazioni richieste dal legislatore.

PARTECIPAZIONI

Criterio di valutazione

Le partecipazioni sono iscriƩe al costo di acquisto ridoƩo delle perdite durevoli di valore.

Analisi dei movimenƟ

La tabella 2.1.3.a1 riporta i movimenƟ delle partecipazioni, specificando per ciascuna voce: il costo di
acquisto; le precedenƟ rivalutazioni di legge, riprisƟni di valore e svalutazioni; il valore in bilancio al
31.12.2019; le acquisizioni, gli spostamenƟ da una ad altra voce, le alienazioni, le rivalutazioni di legge,
i riprisƟni di valore e le svalutazioni effeƩuaƟ nell’esercizio; il valore in bilancio al 31.12.2020.

InformaƟva sulle partecipazioni controllate e collegate

La  tabella  2.1.3.a2  riporta  le  informazioni  richieste  dal  legislatore  riguardo  i  daƟ  delle  società
possedute dall’Ente; consente, in aggiunta, di adempiere all’obbligo informaƟvo di cui all’art. 2426,
comma  1  punto  4)  che  richiede  di  moƟvare  l’eventuale  maggior  valore  di  iscrizione  della
partecipazione  controllata/collegata  valutata  al  costo  rispeƩo alla  relaƟva  frazione  di  patrimonio
neƩo.

InformaƟva sulle partecipazioni non qualificate

La  tabella  2.1.3.a3  riporta  le  informazioni  richieste  dal  legislatore  riguardo  i  daƟ  delle  società
possedute dall’Ente limitatamente alle partecipazioni non qualificate.

Tabella 2.1.3.a1 – MovimenƟ delle partecipazioni



Tabella 2.1.3.a2 – InformaƟva sulle partecipazioni controllate e collegate

Partecipazioni in imprese controllate e collegate 

Denominaziosede legale capitale sociaPatrimonio neUTILE %di possesso  frazione patrimonvalore bilancidifferenza 
Via Ferrucci 10000 87802 36540 100 87802 10000 77802ACICLUBPRATO SRL 



CREDITI

Criterio di valutazione

I crediƟ sono iscriƫ secondo il presumibile valore di realizzazione.

Analisi dei movimenƟ

La tabella 2.1.3.b riporta i movimenƟ dei crediƟ, specificando per ciascuna voce: il valore nominale; i
precedenƟ riprisƟni e svalutazioni; gli incremenƟ, gli spostamenƟ da una ad altra voce, i decremenƟ, i
riprisƟni e le svalutazioni effeƩuaƟ nell’esercizio; il valore in bilancio.



Tabella 2.1.3.b – MovimenƟ dei crediƟ immobilizzaƟ



ALTRI TITOLI

Criterio di valutazione

I Ɵtoli sono iscriƫ al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori, ridoƩo delle perdite durevoli
di valore.  

Analisi dei movimenƟ

La  tabella  2.1.3.c  riporta  i  movimenƟ  degli  altri  Ɵtoli,  specificando  per  ciascuna  voce:  il  valore
nominale; i precedenƟ riprisƟni e svalutazioni; le acquisizioni, gli spostamenƟ da una ad altra voce, le
alienazioni; i riprisƟni di valore e le svalutazioni effeƩuate nell’esercizio; il valore in bilancio.



Tabella 2.1.3.c – MovimenƟ dei Ɵtoli immobilizzaƟ

I deposiƟ cauzionali si riferiscono ai contraƫ relaƟvi alle utenze dell’AC Prato.



2.2 ATTIVO CIRCOLANTE

2.2.1 RIMANENZE

Tabella 2.2.1.a1 – MovimenƟ delle rimanenze

Si traƩa di acconƟ a fornitori per lavori in corso d’opera.

2.2.2 CREDITI

Criterio di valutazione

I crediƟ sono iscriƫ secondo il presumibile valore di realizzo.

Analisi dei movimenƟ

La tabella 2.2.2.a1 riporta i movimenƟ dei crediƟ, specificando per ciascuna voce: il valore nominale; i
precedenƟ riprisƟni e svalutazioni; gli incremenƟ, gli spostamenƟ da una ad altra voce, i decremenƟ, i
riprisƟni e le svalutazioni effeƩuaƟ nell’esercizio; il valore in bilancio.

La tabella 2.2.2.a2 riporta disƟntamente per ciascuna voce dei crediƟ dell’aƫvo circolante la durata
residua, specificandone l’importo in scadenza rispeƩo ai seguenƟ intervalli temporali:

 entro l’esercizio successivo;
 oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;
 oltre i 5 anni.

Ai  fini  di  tale  classificazione,  non  si  Ɵene  conto  della  scadenza  giuridica  dell’operazione  ma
dell’esigibilità quale situazione di faƩo.

La  tabella  2.2.2.a3  riporta  disƟntamente  per  ciascuna  voce  dei  crediƟ  dell’aƫvo  circolante
l’anzianità che quesƟ hanno rispeƩo alla data di insorgenza, specificandone l’importo rispeƩo alle
seguenƟ diverse annualità:



 esercizio 2021;
 esercizio 2020;
 esercizio 2019;
 esercizio 2018;
 esercizio 2017;
 esercizio 2016;
 esercizi precedenƟ.

Tabella 2.2.2.a1 – MovimenƟ dei crediƟ

Le variazioni riguardano:
CrediƟ versi clienƟ: come da disposizioni introdoƩe da Decreto LegislaƟvo n. 139/2015 in materia di
redazione del bilancio, al fine di assicurare una correƩa classificazione per natura dei crediƟ, in
questa voce sono staƟ inclusi anche i crediƟ per faƩure da ricevere.

CrediƟ tributari: si traƩa del credito IVA

Verso altri: composƟ da crediƟ verso Aci InformaƟca per il servizio ACI Rete di dicembre, da deposiƟ
cauzionali e dal credito  per il rimborso assicuraƟvo  relaƟvo all’incendio.



Tabella 2.2.2.a2 – Analisi della durata residua dei crediƟ

Si traƩa, per tuƩe le voci, di crediƟ con durata residua entro l’anno successivo.



Tabella 2.2.2.a3 – Analisi di anzianità dei crediƟ



2.2.4 DISPONIBILITÁ LIQUIDE

Criterio di valutazione

La consistenza delle disponibilità liquide è iscriƩa al valore nominale ed accoglie i saldi dei conƟ
accesi ai valori numerari cerƟ, ovvero al denaro, agli assegni, ai conƟ correnƟ ed ai deposiƟ bancari
e postali.

Analisi dei movimenƟ

La tabella 2.2.4 riporta i movimenƟ delle disponibilità liquide, specificando per ciascuna voce: il saldo
al termine dell’esercizio precedente,  gli  incremenƟ e i  decremenƟ rilevaƟ nell’esercizio, il  saldo al
termine dell’esercizio.  

Tabella 2.2.4a – MovimenƟ delle disponibilità liquide

Le poste riguardano:

DeposiƟ bancari: il conto corrente Unicredit;
Denaro e valori in cassa: cassiere economo e incassi agli sportelli degli ulƟmi giorni versaƟ a gennaio.

2.3 RATEI E RISCONTI ATTIVI

La voce ratei e risconƟ aƫvi accoglie  i  provenƟ di competenza dell’esercizio esigibili  in  esercizi
successivi e i cosƟ sostenuƟ entro la chiusura dell’esercizio ma di competenza di esercizi successivi.

Analisi dei movimenƟ

La tabella 2.3 riporta i movimenƟ dei ratei e risconƟ aƫvi, specificando per ciascuna voce: il saldo al
termine dell’esercizio precedente, gli incremenƟ e i decremenƟ rilevaƟ nell’esercizio, il saldo al termine
dell’esercizio.



Tabella 2.3 – MovimenƟ dei ratei e risconƟ aƫvi

I risconƟ aƫvi riguardano aliquote sociali e assicurazioni.

2.4 PATRIMONIO NETTO

2.4.1 VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO

Analisi dei movimenƟ

La tabella 2.4.1 riporta i movimenƟ del patrimonio neƩo, specificando per ciascuna voce: il saldo al
termine dell’esercizio precedente, gli incremenƟ e i decremenƟ rilevaƟ nell’esercizio, il saldo al termine
dell’esercizio.  

Tabella 2.4.1 – MovimenƟ del patrimonio neƩo

Con  riferimento  al  “Regolamento  per  l’adeguamento  ai  principi  generali  di  razionalizzazione  e
contenimento  della  spesa  dell’Automobile  Club  Prato”,  approvato  con  Delibera  del  Consiglio
Direƫvo n. 160  del 23/09/2020, ai sensi e per gli effeƫ dell’arƟcolo 2, commi 2 e 2-bis del decreto
legge 31 agosto 2013, numero 101, converƟto con legge 30 oƩobre 2013, n.125, risulta che, per
effeƩo del disposto di cui all’arƟcolo 2, comma 2 bis, l’Automobile Club Prato – in quanto ente
avente natura associaƟva, non gravante sulla finanza pubblica – non è assoggeƩato all’obbligo di
riversamento all’erario dei risparmi derivanƟ dalla contrazione dei consumi intermedi.
In linea con quanto previsto dall’arƟcolo 9 del Regolamento sopra richiamato, i risparmi conseguiƟ per
effeƩo dell’azione di razionalizzazione e di contenimento delle spese posta in essere dall’Ente, sono
desƟnaƟ al miglioramento dei saldi di bilancio.



2.5 FONDI PER RISCHI ED ONERI
Analisi dei movimenƟ

Non ci sono movimenƟ inerenƟ questa voce dello Stato Patrimoniale.  

2.6 FONDO TFR E FONDO QUIESCENZA
Analisi dei movimenƟ

Le tabelle 2.6.a e 2.6.b riportano rispeƫvamente i movimenƟ del fondo traƩamento di fine rapporto
(TFR) e del fondo quiescenza, specificando: il saldo al termine dell’esercizio precedente, le uƟlizzazioni,
la quota di accantonamento dell’esercizio, l’adeguamento, il saldo al termine dell’esercizio.

La suddeƩa tabella esamina, inoltre, la durata residua del fondo, evidenziando l’importo in scadenza
rispeƩo ai seguenƟ intervalli temporali:

 entro l’esercizio successivo;
 oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;
 oltre i 5 anni.


Tabella 2.6.b – MovimenƟ del fondo quiescenza

Entro l'esercizio 
successivo

Oltre l'esercizio 
successivo prima di 

5 anni
Oltre 5 anni

53.353 1.255 54.608 54.608

FONDO QUIESCENZA

Saldo al 
31.12.2020

Utilizzazioni
Quota 

dell'esercizio
Adeguamenti

Saldo al 
31.12.2021

DURATA RESIDUA

2.7 DEBITI

Criterio di valutazione

I debiƟ sono iscriƫ al valore nominale.

Analisi dei movimenƟ

La tabella 2.7.a1 riporta i movimenƟ dei debiƟ, specificando per ciascuna voce: il saldo al termine
dell’esercizio  precedente,  gli  incremenƟ  e  i  decremenƟ rilevaƟ  nell’esercizio,  il  saldo  al  termine
dell’esercizio.
La tabella 2.7.a2 riporta disƟntamente per ciascuna voce dei debiƟ la durata residua, specificandone
l’importo in scadenza rispeƩo ai seguenƟ intervalli temporali:

 entro l’esercizio successivo;
 oltre l’esercizio successivo ma entro i 5 anni;
 oltre i 5 anni.

Ai  fini  di  tale  classificazione,  non  si  Ɵene  conto  della  scadenza  giuridica  dell’operazione  ma
dell’esigibilità quale situazione di faƩo.



RelaƟvamente ai debiƟ con durata superiore ai 5 anni viene data specifica indicazione della natura
della garanzia reale eventualmente prestata e del soggeƩo prestatore.

La tabella 2.7.a3 riporta disƟntamente per ciascuna voce dei debiƟ l’anzianità degli stessi rispeƩo
alla  data  di  insorgenza,  specificandone  l’importo  in  scadenza  rispeƩo  alle  seguenƟ  diverse
annualità:

 esercizio 2021;
 esercizio 2020;
 esercizio 2019;
 esercizio 2018;
 esercizio 2017;
 esercizio 2016;
 esercizi precedenƟ.

Tabella 2.7.a1 – MovimenƟ dei debiƟ



La differenza tra il  valore iniziale e finale della voce “debiƟ verso banche” è data dalla somma
algebrica tra il rimborso delle rate dei mutui accesi dall’AC Prato e il saldo negaƟvo sul C/C bancario
che è stato trasferito su questa voce.
Tra i debiƟ verso fornitori è presente il debito verso la sede centrale (che ne rappresenta la quasi
totalità)  e,  come  da  disposizioni  introdoƩe  da  Decreto  LegislaƟvo  n.  139/2015  in  materia  di
redazione del  bilancio, al  fine di  assicurare una correƩa classificazione per natura dei debiƟ,  in
questa voce sono staƟ inclusi anche i debiƟ per faƩure da emeƩere
Nella voce “debiƟ tributari” e “debiƟ previdenziali” ci sono i debiƟ verso l’erario e verso gli isƟtuƟ di
previdenza relaƟvi alle traƩenute/contribuƟ da versare in relazione agli sƟpendi di dicembre e alla
tredicesima dei dipendenƟ dell’Ente.
Ai  sensi  del  punto  42  dell’OIC  19,  non  si  è  uƟlizzato  il  metodo  del  costo  ammorƟzzato  nella
valutazione dei debiƟ dell’AC perché gli effeƫ dell’uƟlizzo di questa metodologia erano irrilevanƟ
rispeƩo al valore di presumibile realizzo uƟlizzato fino ad oggi.
In riferimento al mutuo accesso dall’AC Prato negli anni precedenƟ, non si è modificata la modalità
di valutazione degli imporƟ appostaƟ a bilancio in linea con quanto previsto al punto 91 dell’OIC 19
(“il criterio del costo ammorƟzzato può non essere applicato alle componenƟ delle voci riferite ad
operazioni che non hanno ancora esaurito i loro effeƫ in bilancio alla data di entrata in vigore del
nuovo principio contabile” [01/01/2016]).

Tabella 2.7.a2 – Analisi della durata residua dei debiƟ



Tabella 2.7.a3 – Analisi di anzianità dei debiƟ

2.8 RATEI E RISCONTI PASSIVI

La  voce  ratei  e  risconƟ  passivi  accoglie  i  cosƟ  di  competenza  dell’esercizio  esigibili  in  esercizi
successivi  e  i  provenƟ  percepiƟ  entro  la  chiusura  dell’esercizio  ma  di  competenza  di  esercizi
successivi.

Analisi dei movimenƟ

La tabella 2.8 riporta i movimenƟ dei ratei e risconƟ passivi, specificando per ciascuna voce: il saldo al
termine dell’esercizio precedente, gli incremenƟ e i decremenƟ rilevaƟ nell’esercizio, il saldo al termine
dell’esercizio.

Tabella 2.8 – MovimenƟ dei ratei e risconƟ passivi



I  risconƟ  passivi  riguardano  quote  sociali  incassate  nel  2019,  ma  di  competenze  dell’esercizio
successivo.



3. ANALISI DEL CONTO ECONOMICO

ESAME DELLA GESTIONE

3.1.1 SINTESI DEI RISULTATI

La forma scalare del conto economico consente di esporre i risultaƟ parziali progressivi che hanno
concorso alla formazione del risultato economico dell’Ente disƟnguendo fra gesƟone caraƩerisƟca,
gesƟone finanziaria e gesƟone straordinaria.

A seguito dell’emanazione del dlgs 139/2015 lo schema del conto economico è stato modificato.
Nello specifico, è stata eliminata la macrovoce E relaƟva ai provenƟ e oneri straordinari.
I cosƟ e ricavi inerenƟ la gesƟone straordinaria, quindi, sono appostaƟ all’interno delle voci in base
alla natura del costo o ricavo stesso.
Il  conto  economico,  quindi,  è  ora  struƩurato  in  4  macrovoci  principali,  ossia  “valore  della
produzione” (A), “cosƟ della produzione” (B), “provenƟ e oneri finanziari” (C), “reƫfiche di valore di
aƫvità finanziarie” (D); le differenze fra macrovoci evidenziano, infaƫ, risultaƟ parziali di estremo
interesse.

In parƟcolare, il  risultato prodoƩo dalla gesƟone caraƩerisƟca si assume pari alla differenza tra
valore e cosƟ della produzione al neƩo di eventuali cosƟ e/o ricavi di natura straordinaria mentre
quello della gesƟone finanziaria fra provenƟ ed oneri finanziari.

Al riguardo è uƟle evidenziare anche il risultato prima delle imposte, ossia quello prodoƩo dalla
gesƟone considerando anche le eventuali reƫfiche di valore delle aƫvità finanziarie e trascurando
l’effeƩo tributario.

Ciò premesso, i risultaƟ parziali prodoƫ nell’esercizio in esame raffrontaƟ con quelli dell’esercizio
precedente sono riepilogaƟ nella tabella 3.1.1:

Tabella 3.1.1 – RisultaƟ di sintesi



3.1.2 VALORE DELLA PRODUZIONE
La  macrovoce  “valore  della  produzione”  (A)  aggrega  le  componenƟ  economiche  posiƟve
riconducibili all’aƫvità economica Ɵpicamente svolta dall’Ente.

Gli scostamenƟ maggiormente significaƟvi di tale aggregato hanno riguardato le seguenƟ voci:

A1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni

Il lieve incremento riguarda i ricavi relaƟvi alle manifestazioni sporƟve.

A5 - Altri ricavi e provenƟ, con separata indicazione dei contribuƟ in conto esercizio

L’incremento  si  registra  nei  ricavi  relaƟvi  al  canone  marchio  e  alle  provvigioni  della  Sara
Assicurazione.
La parte straordinaria è composta dal risarcimento dell’assicurazione in seguito all’incendio.

3.1.3 COSTI DELLA PRODUZIONE

La macrovoce  “cosƟ  della  produzione”  (B)  aggrega  le  componenƟ economiche  negaƟve  (cosƟ)
riconducibili all’aƫvità economica Ɵpicamente svolta dall’Ente.

Gli scostamenƟ maggiormente significaƟvi di tale aggregato hanno riguardato le seguenƟ voci:

B6 - Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

Si traƩa di acquisƟ di cancelleria e materiale di consumo.



B7 - Per servizi

Si registra un aumento di questa voce rispeƩo al precedente esercizio.

Nello specifico le variazioni più importanƟ riguardano:

Incremento:

 “Organizzazione evenƟ” per € 23.700;
 “Manutenzioni ordinarie di immobilizzazioni materiali” per € 4.300;
 “Altre spese per la prestazione di servizi” per € 6.000
 “Retribuzione DireƩore AC” per € 8.600.

La parte straordinaria si riferisce ai compensi dovuƟ al Perito e all’Ingegnere che ha seguito i lavori
a seguito dell’incendio.

B8 - Per godimento di beni di terzi

Nello specifico la voce relaƟva ai fiƫ passivi subisce un aumento rispeƩo al 2020.

B9 - Per il personale

B10 - AmmortamenƟ e svalutazioni



B14 - Oneri diversi di gesƟone

L’incremento è dovuto alle aliquote sociali dovuto ad Aci

3.1.4 PROVENTI E ONERI FINANZIARI
La  macrovoce  “provenƟ  e  oneri  finanziari”  (C)  aggrega  le  componenƟ  economiche  posiƟve
(provenƟ)  e  negaƟve  (oneri)  associate  rispeƫvamente  alle  operazioni  di  impiego  delle  risorse
eccedenƟ e a quelle di reperimento dei mezzi finanziari necessari all'aƫvità Ente.

C17 - Interessi e altri oneri finanziari

La voce è relaƟva agli interessi sui mutui e finanziamenƟ e sullo scoperto di conto corrente.

3.1.5 RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÁ FINANZIARIE
La macrovoce “reƫfiche di valore di aƫvità finanziarie” (D) aggrega le componenƟ economiche
posiƟve e negaƟve connesse alla rilevazione di rivalutazioni e svalutazioni su partecipazioni e Ɵtoli,
immobilizzaƟ e non, e più in generale alle aƫvità finanziarie detenute dall’Ente: la posta risulta a 0.

3.1.7 IMPOSTE
La voce che segue è dedicata alla contabilizzazione delle imposte sul reddito; ci si riferisce all’IRES e 
all’IRAP.

E22 – Imposte sul reddito dell’esercizio



3.3 PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEGLI UTILI O DI COPERTURA DELLE PERDITE
L’Ente nel corso dell’esercizio ha prodoƩo un uƟle di € 165.346 che intende desƟnare integralmente
ad incremento del Patrimonio NeƩo.
In linea con quanto previsto dall’arƟcolo 9 dal “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali
di  razionalizzazione  e  contenimento  della  spesa  dell’Automobile  Club  Prato”,  approvato  con
Delibera del  Consiglio Direƫvo n.  160  del  23/09/2020,  ai  sensi  e  per gli  effeƫ dell’arƟcolo 2,
commi 2 e 2-bis del decreto legge 31 agosto 2013, numero 101, converƟto con legge 30 oƩobre
2013,  numero  125,  eventuali  risparmi  di  spesa  risultanƟ  dal  bilancio  in  applicazione  delle
disposizioni  di  tale  Regolamento  e  quelli  realizzaƟ  negli  esercizi  precedenƟ  sono  desƟnaƟ  al
miglioramento  dei  saldi  di  bilancio.  Si  propone,  quindi,  di  desƟnare  la  totalità  del  risultato  di
esercizio  alla  copertura  delle  perdite  pregresse,  in  virtù  della  poliƟca  di  risanamento  fin  qui
proficuamente adoƩata.



4. ALTRE NOTIZIE INTEGRATIVE
4.1 FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO
Si traƩa di quei faƫ che intervengono tra la data di chiusura dell’esercizio e quella di redazione del
bilancio; possono idenƟficarsi in tre Ɵpologie diverse.

Si traƩa di quei faƫ che intervengono tra la data di chiusura dell’esercizio e quella di redazione del 
bilancio; possono idenƟficarsi in tre Ɵpologie diverse.

A - Faƫ successivi che devono essere recepiƟ nei valori di bilancio:
si traƩa di quegli evenƟ che modificano condizioni già esistenƟ alla data di riferimento del bilancio,
ma che si manifestano solo dopo la chiusura dell’esercizio e che richiedono modifiche di valori delle
aƫvità e passività in bilancio, in conformità al principio della competenza.
Nel corso dei primi mesi del 2022 non si sono verificaƟ faƫ i cui effeƫ devono essere recepiƟ nella
situazione patrimoniale e nel conto economico del presente bilancio.
Oltre alla prosecuzione della situazione pandemica, che conƟnua ad incidere pesantemente sulle
aƫvità di un Ente che vive di entrate proprie, solo di recente l’Ente ha ristabilito lo status quo ante
16 febbraio 2021, quando il citato incendio ha interessato la sede di via Ferrucci, compromeƩendo
l’erogazione dei servizi. Per l’edificio (di proprietà) gli indennizzi assicuraƟvi (non ancora pervenuƟ,
tranne che per un anƟcipo erogato nell’autunno 2021) dovrebbero garanƟre la copertura dei danni,
non altreƩanto si può ipoƟzzare per i mancaƟ introiƟ, per i quali ancora non sono disponibili i daƟ d
chiusura bilancio della società ACIClubPrato srl. Sicuramente effeƫ ci sono staƟ per la consistenza
numerica della base associaƟva, che anche nei primi mesi 2022 ha manifestato segni di sofferenza;
il raggiunto equilibrio dopo le difficoltà del 2021 dovrebbe garanƟre una ripresa anche in tal senso.

B - Faƫ successivi che non devono essere recepiƟ nei valori di bilancio:
si traƩa di quei faƫ che pur modificando situazioni esistenƟ alla data di bilancio, non richiedono
modifiche ai valori di bilancio, in quanto di competenza dell’esercizio successivo.
Nel corso dei primi mesi del 2022 non si sono verificaƟ faƫ di tale enƟtà.

C - Faƫ successivi che possono incidere sulla conƟnuità aziendale: alcuni faƫ successivi alla data di
chiusura dell’esercizio possono far venir meno il presupposto della conƟnuità aziendale; in tal caso,
occorre recepire tale situazione nelle valutazioni di bilancio.
Nel corso dei primi mesi del 2022 non si sono verificaƟ faƫ che possano avere ripercussioni sulla
conƟnuità dell’Ente.



4.2. INFORMAZIONI SUL PERSONALE
Il paragrafo in esame fornisce informazioni aggiunƟve sul personale dell’Ente.

4.2.1 ANALISI DEL PERSONALE PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE
La tabella 4.2.1 riporta la Ɵpologia contraƩuale del personale impiegato presso l’Ente con 
indicazione delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio.
Tabella 4.2.1 – Personale impiegato nell’Ente

4.2.2 ALTRI DATI SUL PERSONALE
La tabella 4.2.2 espone la pianta organica dell’Ente.
Tabella 4.2.2 – Pianta organica

4.3 COMPENSI AGLI ORGANI COLLEGIALI
La tabella 4.3 riporta il compenso speƩante al Presidente dell’Ente e i compensi complessivi del
Collegio dei Revisori dei ConƟ.
Ai Consiglieri non viene liquidato alcun geƩone di presenza per la partecipazione alle riunioni del
Consiglio Direƫvo dell’Ente.

Tabella 4.3 – Compensi organi

4.4 OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE
Le  operazioni  con  parte  correlate  poste  in  essere  dall’Ente,  avenƟ  ad  oggeƩo  finanziamenƟ,
prestazione di servizi e cessione di beni, sono state concluse a condizioni normali di mercato e,
pertanto, ai sensi dell’art. 2427, n.22-bis) del codice civile, non si renderebbe necessario riportare
in nota integraƟva le informazioni ivi indicate. Per fornire comunque una migliore informaƟva di
bilancio,  nella  tabella  che segue  si  riportano  le  operazioni  effeƩuate  nell’esercizio  con  le  parƟ
correlate.



Tabella 4.4 – Operazioni con parƟ correlate

4.5 PIANO DEGLI INDICATORI E DEI RISULTATI DI BILANCIO

Ai sensi dell’art. 19, comma 1, e dell’art. 20, comma 2, del D.Lgs. 91/2011, l’Ente, nell’ambito del
bilancio di esercizio,  espone il  “Piano degli  indicatori  e dei  risultaƟ aƩesi di  bilancio” al  fine di
illustrare gli obieƫvi di impiego delle risorse, i risultaƟ conseguiƟ e gli intervenƟ adoƩaƟ.

Quanto precede viene compendiato in tabelle di sintesi che illustrano,  dapprima, il  piano degli
obieƫvi  per  aƫvità  con  suddivisione  dei  cosƟ  della  produzione,  poi,  il  piano  dei  progeƫ
eventualmente aƫvataƟ a livello locale, infine, l’insieme degli indicatori uƟlizzaƟ per la misurazione
degli obieƫvi con evidenza della percentuale di conseguimento dei target fissaƟ.



Tabella 4.5.1 – Piano obieƫvi per aƫvità con suddivisione dei cosƟ della produzione



Tabella 4.5.2 – Piano obieƫvi per progeƫ

PIANO DEGLI OBIETTIVI PER PROGETTI

Progeƫ
AC

Missioni
Federazion
e
ACI

Area 
Strategica

Tipologia 
progeƩo 
(locali/nazi
onali)

Inves
Ɵme
nƟ in 
imm
obiliz
zaz.

CosƟ della produzione

B.6 
acquist
o merci 
e 
prodoƫ

B.7 
servizi

B.8 
spese 
godime
nto 
beni di 
terzi

B10. 
ammort
am.

B.14  
oneri 
di 
gesƟo
ne

Totale 
cosƟ 
della 
produzio
ne

ACI STORICO

Rafforzame
nto ruolo e
aƫvità 
isƟtuzionali

Associazio
ne

nazionale    3.500   3.500

Educazione 
alla sicurezza
stradale

Rafforzame
nto ruolo e
aƫvità 
isƟtuzionali

istruzione 
automobili
sƟca e 
sicurezza 
stradale

nazionale    400   400

  TOTALI Totali 0 0 0 3.900 0 3.900

Tabella 4.5.3 – Piano obieƫvi per indicatori

PIANO DEGLI OBIETTIVI PER INDICATORI

Missioni
Federazione
ACI

Progeƫ
AC Area Strategica

Tipologia 
progeƩo 
(locali/nazionali)

Indicatore di 
misurazione Target anno 2021

Rafforzamento ruolo
e aƫvità isƟtuzionali ACI STORICO Associazione nazionali

Realizzazione 
evenƟ n. 3 evenƟ di promozione

Rafforzamento ruolo
e aƫvità isƟtuzionali

Educazione 
alla sicurezza 
stradale

istruzione 
automobilisƟca 
e sicurezza 
stradale

nazionali Persone 
sensibilizzate 1450

Di seguito una breve sintesi relaƟva alle aƫvità svolte a seguito degli obieƫvi assegnaƟ:

ACI STORICO nel corso dell’anno l’ente ha dato adeguata visibilità al marchio ACI STORICO.
Sono staƟ organizzaƟ evenƟ promozionali specifici in quanto l’ente ha organizzato il passaggio della
1000 Miglia il 18 giugno 2021, la prima edizione di “Ruote nella Storia” il 18 seƩembre 2021 e la
mostra fotografica sul passaggio della 1000 miglia da novembre 2021 a gennaio 2022.

EDUCAZIONE STRADALE: nel corso dell’esercizio 2021 l’ente ha dato ulteriore impulso alle aƫvità di
sicurezza  stradale  dando  ulteriore  impulso  alla  collaborazione  con  la  scuola  guida  a  marchio
“ready2go”, nonostante la situazione emergenziale. Non è stato possibile organizzare un “Driving



test”, ma i neo patentaƟ sono staƟ inviaƟ a Vallelunga per il corso di guida sicura; inoltre il Premio
Massoli  (sulla  narraƟva  legata  alla  sicurezza  stradale)  e  le  iniziaƟve  legate  a  Edustrada  (in
collaborazione con il MIUR), hanno raggiunto quasi 1500 persone. La maggioranza aƩraverso forme
a distanza (DAD, videocall, social network, radio).


